MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITA’ E DELLA RICERCA

UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER IL LAZIO

ISTITUTO COMPRENSIVO”……………..” – RMIC………..

Via……………………… - Città ………………….. – Tel/fax…………………
Piano Didattico Personalizzato

Scuola secondaria

ISTITUZIONE SCOLASTICA: IC “………………………………..”

ANNO SCOLASTICO: 201../201….

ALUNNO: …………………

1. Dati generali

	Nome e cognome


	

	Data di nascita


	

	Classe e sezione


	

	Insegnante coordinatore della classe


	

	Diagnosi medico-specialistica
	Redatta in data …………………da Dott……………..
ASL ……………………..data ………………….. 

	Interventi pregressi e/o contemporanei al percorso scolastico 
	Attualmente seguito dalla dott.ssa ……………..

	Scolarizzazione pregressa


	Regolare

	Rapporti scuola-famiglia
	I rapporti scuola-famiglia sono proficui e collaborativi allo sviluppo e adozione di tecniche utili all'alunno per lo svolgimento di un percorso didattico adeguato.




L’alunno......................, iscritto e frequentante la seconda classe presso codesto istituto, presenta un “Disturbo misto delle capacità scolastiche (F81.3): dislessia, disgrafia, disortografia e discalculia.  ll livello intellettivo è nella media ……………………ecc……..ecc………ecc…………..
2. FUNZIONAMENTO DELLE ABILITÀ 

DI LETTURA, SCRITTURA E CALCOLO

	        Lettura
	
	Elementi desunti dalla diagnosi
	Elementi desunti dall’osservazione in classe

	
	Velocità
	VEDI DIAGNOSI ALLEGATA
	

	
	Correttezza
	
	

	
	Comprensione
	
	

	       Scrittura
	
	Elementi desunti dalla diagnosi
	Elementi desunti dall’osservazione in classe

	
	Grafia
	
	

	
	Tipologia di errori
	
	

	
	Produzione
	
	

	       Calcolo 
	
	Elementi desunti dalla diagnosi
	Elementi desunti dall’osservazione in classe

	
	Mentale
	
	

	
	Per iscritto
	
	

	       Altro


	Eventuali disturbi nell'area motorio-prassica:



	
	Ulteriori disturbi associati:




	
	Bilinguismo o italiano L2:



	
	Livello di autonomia: 




                          


3. DIDATTICA PERSONALIZZATA

Gli insegnanti di classe, per favorire il processo di insegnamento e apprendimento concordano con la famiglia e gli specialisti l’attività didattica in conformità alla Legge n° 170 del 08/10/2010 e secondo le indicazioni fornite dalle precedenti circolari ministeriali (nota Ministeriale n° 4099 del 05/10/2004 e successive modifiche ed integrazioni) e secondo il Decreto Ministeriale n° 5669 del 12 luglio 2011 con allegate le linee guida. Nello specifico le insegnanti continueranno a far utlizzare gli strumenti      dispensativi e compensativi (computer, registratore, calcolatrice, dizionario digitale) sia per i compiti a casa che per l’uso in classe, anche in corso di verifica e di valutazione ed in relazione alle sue esigenze di sviluppo. 
Strategie e metodi di insegnamento:

	Discipline linguistico-espressive
	Schede, mappe concettuali e software di sintetizzazione vocale



	Discipline logico-matematiche
	Schede, calcolatori, strumenti informatici e software



	Discipline storico-geografico-sociali


	Schede e mappe sintetiche, software di sintesi vocale.

	Altre


	


Misure dispensative/strumenti compensativi/tempi aggiuntivi:

	Discipline linguistico-espressive
	Tutte le misure previste dalla legge (software, tempi dilazionati, strumenti informatici)



	Discipline logico-matematiche
	Schede sintetiche, software, calcolatrice formulari.



	Discipline storico-geografico-sociali


	Tutte le misure previste dalla legge (software, tempi dilazionati, strumenti informatici)

	Altre


	


Strategie e strumenti utilizzati dall'alunno nello studio:

	Discipline linguistico-espressive
	Pc, Software dedicati, libri digitali.



	Discipline logico-matematiche
	Pc, Software dedicati, libri digitali, calcolatrice, mappe concettuali, sintesi schematiche, formulari.



	Discipline storico-geografico-sociali
	Pc, Software dedicati, libri digitali.

	Altre


	


4.  VALUTAZIONE (anche per esami conclusivi dei cicli)

Le strategie e metodologie utilizzate saranno rimodulate in itinere in funzione delle acquisizioni e delle difficoltà riscontrate dall'alunno.

Strategie metodologiche e didattiche
1. Valorizzare nella didattica linguaggi comunicativi altri dal codice scritto (linguaggio iconografico, parlato), utilizzando mediatori didattici quali immagini, disegni e riepiloghi a voce

2. Utilizzare schemi e mappe concettuali




3. Insegnare l’uso di dispositivi extratestuali per lo studio (titolo, paragrafi, immagini) 

4. Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline

5. Dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi” 

6. Offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali

7. Privilegiare l’apprendimento dall’esperienza e la didattica laboratoriale

8. Promuovere processi metacognitivi per sollecitare nell’alunno l’autocontrollo e l’autovalutazione dei propri processi di apprendimento

9. Incentivare la didattica di piccolo gruppo e il tutoraggio tra pari

10. Promuovere l’apprendimento collaborativo

Misure dispensative

All’alunno con DSA è garantito l’essere dispensato da alcune prestazioni non essenziali ai fini dei concetti da apprendere. Esse possono essere, a seconda della disciplina e del caso:

1. la lettura ad alta voce

2. la scrittura sotto dettatura

3. prendere appunti

4. copiare dalla lavagna

5. il rispetto della tempistica per la consegna dei compiti scritti

6. la quantità eccessiva dei compiti a casa

7. l’effettuazione di più prove valutative in tempi ravvicinati

8. lo studio mnemonico di formule, tabelle, definizioni 

9. sostituzione della scrittura con linguaggio verbale e/o iconografico

Strumenti compensativi

Altresì l’alunno con DSA può usufruire di strumenti compensativi che gli consentono di compensare le carenze funzionali determinate dal disturbo. Aiutandolo nella parte automatica della consegna, permettono all’alunno di concentrarsi sui compiti cognitivi oltre che avere importanti ripercussioni sulla velocità e sulla correttezza. A seconda della disciplina e del caso, possono essere: 











1. formulari, sintesi, schemi, mappe concettuali delle unità di apprendimento

2. tabella delle misure e delle formule geometriche

3. computer con programma di videoscrittura, correttore ortografico; stampante e scanner

4. calcolatrice o computer con foglio di calcolo e stampante

5. registratore e risorse audio (sintesi vocale, audiolibri, libri digitali)

6. software didattici specifici

7. Computer con sintesi vocale 

8. vocabolario multimediale 

Strategie utilizzate dall’alunno nello studio 

1. strategie utilizzate (sottolinea, identifica parole–chiave, costruisce schemi, tabelle o diagrammi) 
2. modalità di affrontare il testo scritto (computer, schemi, correttore ortografico) 
3. modalità di svolgimento del compito assegnato (è autonomo, necessita di azioni di supporto) 
4. riscrittura di testi con modalità grafica diversa 

5. usa strategie per ricordare (uso immagini, colori, riquadrature) 
Strumenti utilizzati dall’alunno nello studio 
1. strumenti informatici (libro digitale, programmi per realizzare grafici) 
2. fotocopie adattate 

3. utilizzo del PC per scrivere 

4. registrazioni 

5. testi con immagini 

6. software didattici

7. altro 

Valutazione (anche per esami conclusivi dei cicli)

1. Programmare e concordare con l’alunno le verifiche 

2. Prevedere verifiche orali a compensazione di quelle scritte (soprattutto per la lingua straniera)
3. Valutazioni più attente alle conoscenze e alle competenze di analisi, sintesi e collegamento piuttosto che alla correttezza formale 
4. Far usare strumenti e mediatori didattici nelle prove sia scritte sia orali (mappe concettuali, mappe cognitive)

5. Introdurre prove informatizzate

6. Programmare tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove
7. Pianificare prove di valutazione formativa 

Misure compensative:

· Uso del computer con progammi per la correzione ortografica, anche in lingua, e con sintetizzatore vocale per un corretto uso di tutti i supporti mediatici quali libri audio o libri digitali (libri di testo).

· Uso del registratore per le lezioni ed anche per i compiti assegnati per casa, vista la difficoltà a prendere appunti e a scrivere sotto dettatura. Avere la possibilità di riascoltare la propria insegnante è fondemantale per ricondurre la conoscenza a quanto precedentemente ascoltato.

· Uso delle mappe concettuali per l’esposizione orale da poter consultare in tutte le materie in corso di verifica e di interrogazione. L’uso di linguaggi alternativi al codice scritto è fondamentale per i bambini DSA (linguaggio iconografico e rappresentativo).

· Assicurarsi sempre che l’alunno DSA abbia compreso “il comando” del lavoro da svolgere in maneira appropriata e che gli consenta di portare  a termine il lavoro.

· Consegnare all’alunno prove su supporto digitale per poter utilizzare lo strumento informatico senza difficoltà.

· Uso dei dizionari digitali (Inglese, Francese, Italiano, Spagnolo, latino, greco, ecc)

· Uso del traduttore per poter controllare la corretta forma delle parole in lingua.

· Per le lingue straniere in fase di comprensione valorizzare la capacità di cogliere il senso generale del messaggio, in fase di produzione dare più rilievo all’efficacia comunicativa quindi alla capacità di farsi comprendere in modo chiaro anche se non corretto a livello grammaticale.

· Uso della calcolatrice questo sia per i calcoli, che per l’apprendimento mnemonico delle tabelline che per la difficoltà nel tratto grafico che potrebbe causare errori nella compilazione del lavoro.

· Uso delle tabelle (retta dei numeri, tavola pitagorica, linea del tempo, formulari vari) con le formule di matematica e le regole di geometria.

· Uso di programmi specifici per lo svolgimento della matematica, che renda possibile la scrittura di operazioni matematiche (anche più complesse) .

· Uso di programmi adatti al disegno sia tecnico che artistico.

· Favorire l’apprendimento con l’esperienza e le attvità dirette (tipo laboratorio).

· Programmazione di tempi più lunghi per lo studio a casa.

· Programmazione delle interrogazioni con l’alunno (mai più di una nello stesso giorno e con comunicazione e circoscrizione degli argomenti, 1-2 per volta)

· Programmazione delle verifiche (mai più di una nello stesso giorno con circoscrizione degli argomenti).

· Stabilire verifiche orali a compensazione di quelle scritte (vista l’enorme difficoltà che i DSA hanno nel comporre un testo scritto) sui medesimi contenuti anche contestulamente alla correzione del compito. In sostanza bisogna assicurarsi che il lavoro sia stato svolto con piena comprensione del compito da svolgere anche verificandolo direttamente al momento della correzione della verifica. I due voti non fanno media, rimane valido il voto dell’orale.
· Riduzione del carico di lavoro a casa. Meno compiti ma di uguale contenuto.

· Maggiore considerazione delle prove orali (in italiano e in lingua).

· Verifiche disciplinari ridotte di quantità e non di contenuti (minori richieste).

· Valutazioni delle prove scritte e orali con modalità che tengano conto del contenuto e non della forma. Gli errori ortografici o di sintassi non vengono considerati.

· Favorire una postazione di lavoro che abbia poche fonti di distrazione.

· Obiettivi didattici non minimi ma uguali a quelli dei compagni.

Misure dispensative: 

· Dispensa dalla lettura a voce alta (a meno che sia su rischiesta dell’alunno).

· Dispensa dalla scrittura veloce sotto dettatura. 

· Dispensa dal prendere appunti.

· Dispensa dall’uso contestuale dei quattro caratteri (stampato e corsivo maiuscolo e minuscolo). 

· Dispensa dallo studio della lingua straniera in forma scritta prediligendo la prova orale.

· Dispensa dall’uso del vocabolario cartaceo.

· Dispensa dallo studio mnemonico di poesie, di verbi, di versi, delle tabelline, delle formule e delle regole (di matematica, geometria e grammaticali).
Le misure compensative e dispensative precedentemente elencate sono definite e suggerite dalla specialista Dott.ssa ....................che segue l'alunno.
FIRMA DEI DOCENTI
	COGNOME E NOME
	DISCIPLINA
	FIRMA

	
	Scienze Matematiche
	

	
	Italiano/Storia/Geografia
	

	
	Francese
	

	
	Inglese
	

	
	Arte Immagine
	

	
	Scienze Motorie
	

	
	Religione
	

	
	Musica
	

	
	Tecnologia
	


FIRMA DEI GENITORI
____________________________
FIRMA SPECIALISTA
____________________________

………………., lì ___________

                        IL DIRIGENTE SCOLASTICO







_______________________________[image: image1.png]



�	 Cfr. D.P.R. 22 giugno 2009, n. 122 - Regolamento recante coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni e ulteriori modalità applicative in materia, ai sensi degli articoli 2 e 3 del decreto-legge 1° settembre 2008, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169 - art. 10. Valutazione degli alunni con difficoltà specifica di apprendimento (DSA) 


	1. Per gli alunni con difficoltà specifiche di apprendimento (DSA) adeguatamente certificate, la valutazione e la verifica degli apprendimenti, comprese quelle effettuate in sede di esame conclusivo dei cicli, devono tenere conto delle specifiche situazioni soggettive di tali alunni; a tali fini, nello svolgimento dell'attività didattica e delle prove di esame, sono adottati, nell'ambito delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, gli strumenti metodologico-didattici compensativi e dispensativi ritenuti più idonei.


	2. Nel diploma finale rilasciato al termine degli esami non viene fatta menzione delle modalità di svolgimento e della differenziazione delle prove.

























